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CAPITOLO 1 

 
QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

 

Art. 1.1 
NORME GENERALI 

 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati nei lavori oggetto dell'appalto devono possedere 

caratteristiche adeguate al loro impiego, essere idonei al luogo di installazione e fornire le più 

ampie garanzie di durata e funzionalità. Inoltre, i materiali e le apparecchiature che l'Appaltatore 

impiegherà dovranno essere conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto 

stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI ecc.), anche se 

non esplicitamente menzionate. In ogni caso essi  dovranno essere di prima scelta, delle migliori 

qualità esistenti in commercio, nonché di larga diffusione. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, 

a suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi 

suppletivi di qualsiasi natura e specie. Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, 

dovranno essere immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o 

parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere 

sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti 

dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà 

computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di 

componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine 

di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, 

prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e 

dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo 

di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in 

qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, 

visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. Tutte le spese relative alle prove su materiali ed 

apparecchiature di nuova installazione, previste dalle normative vigenti, sono a carico 

dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 
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all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal 

Direttore dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle  

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 

I componenti di nuova installazione dovranno riportare la marcatura CE, quando previsto dalle 

norme vigenti. In particolare quello elettrico dovrà essere conforme al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, 

nonché essere certificato e marcato secondo quanto stabilito nelle norme CEI di riferimento. 

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 

dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante 

detta omologazione. 

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere 

tali da: 

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni antincendio 

verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo 

ritenesse opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare 

pretese o compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 
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Art. 1.2 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere 

in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, 

ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 

armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 

caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La 

sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio. 

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 

segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed 

accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, l'attestazione di 

conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1, UNI EN 459 - UNI EN 197 - UNI EN 

ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 2 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

Art. 2.1 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 

Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" 

si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche 

tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 

Criteri ambientali minimi per l’acquisto di lampade a scarica ad alta intensità e moduli led  

per illuminazione pubblica, per l’acquisto di apparecchi di illuminazione per illuminazione 

pubblica - Decreto 23 dicembre 2013 (Supplemento ordinario alla G.U. n. 18 del 23 gennaio 2014) 

 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale 

sia in suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione 

dei CAM negli appalti pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente 

o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al 

requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può 

accettare al posto delle prove dirette. 

 

Fermo restando che un impianto di illuminazione deve garantire agli utenti i necessari livelli di 

sicurezza e confort luminoso (qualità della visione e sicurezza), la stazione appaltante deve tener 

conto dell'esigenza di: 

 contenere i consumi energetici; 

 ridurre l'inquinamento luminoso; 

 aumentare la vita media dei componenti e quindi ridurre gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria; 

 affidare il progetto, l'installazione e la gestione dei componenti e degli impianti a personale 

qualificato; 

 rendere più efficace la gestione utilizzando ogniqualvolta possibile un sistema  automatico  di 

telegestione e telecontrollo. 

 

LAMPADE A SCARICA AD ALTA INTENSITÀ E MODULI LED PER ILLUMINAZIONE 
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PUBBLICA 

 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

 

Efficienza luminosa per lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA 

<=60. 

Le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) con un indice di resa cromatica Ra <=60 

devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare 

[lm/W] 

Efficienza 

luminosa lampade 

opali [lm/W] 

P<=45 >=60 >=60 

45<P<=55 >=80 >=70 

55<P<=75 >=90 >=80 

75<P<=105 >=100 >=95 

105<P<=155 >=110 >=105 
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155<P<=255 >=125 >=115 

P>255 >=135 >=130 

 

Le lampade al sodio ad alta pressione con un indice di resa cromatica Ra > 60 devono avere le 

caratteristiche indicate per le lampade agli alogenuri metallici. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato nell'allegato G della norma EN 60662, e/o le astrazioni 

statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che 

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve 

fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si 

riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura 

per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti 

considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, 

da riferimenti normativi. 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade al 

sodio  ad alta pressione con indice di resa cromatica RA <= 60 

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade al sodio ad alta pressione debbono avere le 

seguenti caratteristiche: 

 

 

Tipologia lampada 

 

Fattore di sopravvivenza 

 

Fattore di mantenimento 

del flusso luminoso 

 

Ra  <=60 e P <=75 W 
>= 0,90 

per 12000 h di 

funzionamento 

>= 0,80 

per 12000 h di 

funzionamento 

Ra  >60 e P <=75 

W 

>= 0,75 

per 12000 h di 

funzionamento 

>= 0,75 

per 12000 h di 

funzionamento 

Ra  <=60 e P >75 
>= 0,90 

per 16000 h di 

>= 0,85 

per 16000 h di 
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W funzionamento funzionamento 

 

Ra  >60 e P >75 

W 

>= 0,65 

per 16000 h di 

funzionamento 

>= 0,70 

per 16000 h di 

funzionamento 

 

(P = potenza nominale della lampada) 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato negli allegati G e H della norma EN 60662, e/o le 

astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o 

che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve 

fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si 

riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura 

per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti 

considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, 

da riferimenti normativi. 

 

Efficienza luminosa per lampade ad alogenuri metallici e per lampade al sodio alta 

pressione con RA  > 60 

Le lampade ad alogenuri metallici (chiare o opali) e le lampade al sodio ad alta pressione 

(chiare o opali) con indice di resa cromatica Ra>60 devono avere le seguenti caratteristiche: 
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Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare 

[lm/W] 

Efficienza 

luminosa lampade 

opali [lm/W] 

P<=55 >=60 >=60 

55<P<=75 >=75 >=70 

75<P<=105 >=80 >=75 

105<P<=155 >=80 >=75 

155<P<=255 >=80 >=75 

P>255 >=85 >=75 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato nell'allegato B della norma EN 61167 per le lampade ad 

alogenuri metallici e nell'allegato G della norma EN 60622 per le lampade al sodio ad alta 

pressione, e/o le astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da 

laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che 

attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 

tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella 

devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade agli 

alogenuri metallici e lampade al sodio ad alta pressione con RA > 60 

Per ottimizzare i costi di manutenzione, le lampade agli alogenuri metallici debbono avere le 

seguenti 

caratteristiche: 

 

 

Tipologia lampada 

 

Fattore di sopravvivenza 

 

Fattore di mantenimento 

del flusso luminoso 
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P <=150 
>= 0,80 

per 12000 h di 

funzionamento 

>= 0,55 

per 12000 h di 

funzionamento 

 

P > 150 
>= 0,75 

per 12000 h di 

funzionamento 

>= 0,60 

per 12000 h di 

funzionamento 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato negli allegati B e C della norma EN 61167 per le 

lampade ad alogenuri metallici e negli allegati G e H della norma EN 60622 per le lampade al 

sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere 

emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente 

terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante 

che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 

tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella 

devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 
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Rendimento e tasso di guasto degli alimentatori per lampade a scarica ad alta intensità 

 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

 

Rendimento 

dell'alimentator

e [%] 

Tasso di guasto per 50000 h 

di funzionamento 

[%] 

P<=30 >=78 <=12 

30<P<=75 >=80 <=12 

75<P<=105 >=85 <=12 

105<P<=405 >=87 <=12 

P > 405 >=92 <=12 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato nel draft IEC 62442-2 (IEC 34C/1016/CDV) o futura EN 

62442-2, e/o le astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da 

laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che 

attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 

tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella 

devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Per quanto riguarda il tasso di guasto: 

- nel caso di alimentatori elettromagnetici la norma di riferimento è la EN 61347-2-9, 

- nel caso di alimentatori elettronici l'offerente può fornire come mezzo di prova una dichiarazione 

del fabbricante, resa conformemente alla norma UNI EN ISO 14021. 

 

Contenuto di mercurio delle lampade a scarica ad alta intensità 

Il contenuto di mercurio nelle lamapade a scarica ad alta intensità (lampade al sodio ad alta 

pressione e lampade agli alogenuri metallici), escluse quelle destinate ad impianti sportivi, deve 

rispettare i seguenti limiti: 
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Potenza nominale della 

lampada P [W] 

contenuto in 

mercurio con 

Ra<=60 

[mg] 

contenuto in 

mercurio con Ra 

>60 

[mg] 

P<=75 <=20 <=12 

75<P<=105 <=20 <=20 

105<P<=155 <=25 <=25 

155<P<=405 <=25 <=30 

405<P<=1000 <=40 <=90 

P>1000 <=190 <=190 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) che attesti il contenuto di mercurio all'interno 

delle lampade. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano 

sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una 

dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad 

un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i 

parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere 
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soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in 

mancanza, da riferimenti normativi. 

 

Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 

I moduli LED devono raggiungere, alla potenza nominale di alimentazione e in funzione della 

temperatura di colore della luce emessa, le seguenti caratteristiche: 

 

 

Temperatura di colore 

prossimale Tcp 

[K] 

 

Efficienza luminosa del 

modulo LED completo di 

sistema ottico [lm/W] 

 

Efficienza luminosa del 

modulo LED senza sistema 

ottico [lm/W] 

Tcp<=3500 >=70 >=75 

3500<Tcp<=5500 >=80 >=85 

Tcp>5500 >=85 >=90 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire: 

- i valori dell'efficienza luminosa, 

- il posizionamento cromatico del modulo LED, 

- il valore di mantenimento nel tempo dello scostamento delle coordinate cromatiche. 

 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, 

o in mancanza, da riferimenti normativi. Le misure debbono essere conformi alle definizioni ed ai 

principi generali indicati dalla norma UNI 11356 e alle indicazioni di natura tecnica derivate da 

normativa specifica del settore quale IEC 62717. 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto dei moduli LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le 

indicazioni fornite dalla norma IEC 62717 e s.m.i., alla temperatura di funzionamento tp e alla 

corrente tipica di alimentazione, le seguenti caratteristiche: 
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Fattore di mantenimento del flusso 

luminoso 

Tasso di 

guasto (%) 

L80 

per 50000 h di funzionamento 

F12 

per 50000 h di 

funzionamento 

 

---- 
F05 

per 1000 h di 

funzionamento 

 

dove: 

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso 

nominale iniziale F12: Tasso di guasto inferiore o uguale al 12% 

F05: Tasso di guasto inferiore o uguale al 5% 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una 
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relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che devono 

essere conformi a quanto indicato nella norma IEC 62717 o futura EN 62717, e/o le astrazioni 

statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che 

operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve 

fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si 

riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura 

per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti 

considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, 

da riferimenti normativi. 

 

Rendimento e Tasso di guasto degli alimentatori per moduli LED 

Gli alimentatori per moduli LED devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

Rendimento 

dell'alimentatore a pieno 

carico 

(%) 

Tasso di guasto 

 

(%) 

 

>=90 

 

<=12 

per 50000 h di 

funzionamento 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o 

di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

 

Informazioni sulle lampade a scarica ad alta intensità 

L'offerente deve fornire per le lampade a scarica ad alta intensità le seguenti informazioni: 

 dati tecnici essenziali: marca, modello, tipo di attacco, dimensioni, potenza nominale, 
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tensione nominale, sigla ILCOS, 

 temperatura di colore prossimale (Tcp) 

 indice di resa cromatica (Ra) 

 flusso luminoso nominale. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni sui moduli LED 

L'offerente deve fornire per i moduli LED le seguenti informazioni: 

 

 dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di 

variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), 

frequenza, potenza (o campo  di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale 

(W), indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc 

(massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione per rischio 

fotobiologico; 

 temperatura del modulo tp (°C), ovvero temperatura al punto tp cui sono riferite tutte le 

prestazioni del modulo LED; punto di misurazione ovvero posizione ove misurare la 

temperatura tp nominale sulla superficie dei moduli LED; 
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 flusso luminoso nominale emesso dal modulo LED (lm) in riferimento alla temperatura del 

modulo tp (°C), e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dal modulo LED alla temperatura tp (°C) e alla temperatura 

tc (°C); 

 temperatura ambiente prevista dal progetto; 

 Fattore di potenza o cos y per ogni valore di corrente previsto; 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 

50'000 h; 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 50'000 h; 

 indice di resa cromatica (Ra); 

 temperatura di colore prossimale (Tcp); 

 parametri caratteristici dell'alimentatore elettronico; 

 rilievi fotometrici, sotto forma di documento elettronico (file) standard normalizzato; 

 rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 emessi da un laboratorio di 

prova accreditato o da un laboratorio operante sotto regime di sorveglianza da parte di un ente 

terzo indipendente, più le eventuali parti seconde applicabili; 

 dichiarazione del legale rappresentante dell'offerente che il rapporto di prova si riferisce a un 

campione tipico della fornitura e/o che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura (da non 

confondere con l'incertezza di misura) per tutti i parametri considerati. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dei moduli LED, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni sugli alimentatori 

Oltre a quelle già previste dai precedenti criteri, l'offerente deve fornire per gli alimentatori le 

seguenti informazioni: 

 dati tecnici essenziali: marca, modello, dimensioni, tensione in ingresso, frequenza in 

ingresso, corrente in ingresso, tipologie di lampade/ moduli LED compatibili, rendimento 

nominale, 

 fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 
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 lunghezza massima del cablaggio in uscita, 

 temperatura di funzionamento, 

 temperatura del contenitore - case temperature te, 

 temperatura ambiente o il campo di variazione della temperatura (minima e massima), 

 eventuali valori di dimensionamento oltre ai valori previsti dalle norme per l'immunità, rispetto 

alle sollecitazioni derivanti dalla rete di alimentazione, 

 per alimentatori dimmerabili: campo di regolazione del flusso luminoso, relativa potenza 

assorbita e fattore di potenza per ogni valore di corrente previsto, 

 per alimentatori telecontrollati: soppressione RFI e armoniche sulla rete, protocollo e tipologia 

di comunicazione. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica degli alimentatori, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni relative a installazione, manutenzione e rimozione delle lampade a scarica ad 

alta intensità, dei moduli LED e degli alimentatori. 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di lampada a scarica ad alta intensità/ modulo LED, oltre a 

quanto richiesto da: 

- Regolamento 245/2009 CE, allegato III punto 1.3 e s. m. e i. (unicamente per lampade a scarica), 

- Regolamento 1194/ 2012 UE, tabella 5 più Tabelle 1 e 2 e s. m. e 1. (per sistemi LED direzionali), 

- normativa specifica, quale IEC 62717 (unicamente per moduli LED), 
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almeno le seguenti informazioni: 

 istruzioni per installazione ed uso corretti, 

 istruzioni di manutenzione per assicurare che la lampada/ il modulo LED conservi, per quanto 

possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita, 

 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di alimentatore, anche le seguenti informazioni: 

 istruzioni per installazione ed uso corretti, 

 istruzioni di manutenzione, 

 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dei prodotti o altra adeguata documentazione tecnica del 

fabbricante). 

 

Imballaggi 

Oltre a rispettare le leggi applicabili vigenti, ed in particolare il D.Lgs. 152/ 2006 All. F della 

parte IV "Rifiuti", e s. m. e i., l'imballaggio (primario, secondario e terziario) deve essere costituito 

da materiale: 

- facilmente separabile per tipologia, 

- riciclabile, 

- riciclato almeno nelle seguenti quantità in peso: 

 90% se in carta o cartone, 

 60% se in plastica. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'imballaggio, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) da cui risultino: 

 tutti i materiali utilizzati e le relative quantità in peso, 

 le caratteristiche di riciclabilità di ciascun materiale utilizzato, 

 il contenuto in materiale riciclato, 

 le modalità idonee a separare i materiali diversi riciclabili, 

 le norme tecniche cui l'imballaggio è conforme. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 
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rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Costituisce mezzo di prova il possesso di una eco etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello 

stesso requisito, ove esistente. 

Eventuali auto dichiarazioni del produttore debbono essere rese in conformità alla norma UNI EN 

ISO 14021. 

 

Garanzia 

Per tutti i prodotti l'offerente deve fornire garanzia del costruttore valida per almeno 3 anni a 

partire dalla data di consegna alla stazione appaltante. Per lo stesso periodo l'offerente deve 

garantire la disponibilità  delle parti di ricambio. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di 

garanzia. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di una eco-etichetta di Tipo I 

rilasciata nel rispetto dello stesso requisito, ove esistente. 

 

LAMPADE A SCARICA AD ALTA INTENSITÀ E MODULI LED PER ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA 

 

Specifiche tecniche - Criteri premianti 

 

1) Efficienza luminosa per lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica 

RA 

<=60. 

Vengono assegnati punti premianti per le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) 

con indice di resa cromatica Ra <=60 che hanno le seguenti caratteristiche: 
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Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare 

[lm/W] 

Efficienza 

luminosa lampade 

opali [lm/W] 

P<=55 >=88 >=76 

55<P<=75 >=91 >=90 

75<P<=105 >=107 >=102 

105<P<=155 >=110 >=110 

155<P<=255 >=128 >=124 

P>255 >=138 >=138 

 

Per le lampade al sodio ad alta pressione (chiare o opali) con indice di resa cromatica Ra > 60 

si applica  la specifica tecnica premiante di cui al successivo criterio 3). 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di 

prova, che devono essere conformi a quanto indicato nell'allegato G della norma EN 60662, e/o le 

astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o 

che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve 

fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si 

riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura 

per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti 

considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore o, in mancanza, 

da riferimenti normativi. 

 

2) Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade al 

sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA <= 60 

Vengono assegnati punti premianti per lampade al sodio ad alta pressione che abbiano le 

seguenti 

caratteristiche: 

 

 

Fattore di 
Fattore di 

mantenimento 
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sopravvivenza del flusso 

luminoso 

>= 0,92 

 

per 16000 h 

di 

funzionamen

to 

>= 0,94 

 

per 16000 h 

di 

funzionamen

to 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato negli allegati G e H della norma EN 60662, e/o le 

astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o 

che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve 

fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si 

riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura 

per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti 

considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, 

da riferimenti normativi. 
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3) Efficienza luminosa per lampade ad alogenuri metallici e per lampade al sodio alta 

pressione con RA  > 60 

Vengono assegnati punti premianti per le lampade ad alogenuri metallici (chiare o opali) e le 

lampade al sodio ad alta pressione con indice di resa cromatica RA>60 che abbiano le seguenti 

caratteristiche: 

 

Lampade agli alogenuri metallici (MHL) 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade chiare 

[lm/W] 

Efficienza 

luminosa lampade 

opali [lm/W] 

P<=55 >=80 >=75 

55<P<=75 >=90 >=75 

75<P<=105 >=90 >=85 

105<P<=155 >=98 >=85 

155<P<=255 >=105 >=90 

P>255 >=105 >=95 

 

 

Lampade al sodio ad alta pressione (HPSL) 

 

Potenza nominale della 

lampada P [W] 

Efficienza luminosa 

lampade 

chiare RA > 

60 

[lm/W] 

Efficienza 

luminosa 

lampade 

opali RA > 

60 

[lm/W] 

P<=55 >=95 >=75 

55<P<=75 >=113 >=75 

75<P<=105 >=116 >=81 

105<P<=155 >=117 >=83 

155<P<=255 >=117 >=88 
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P>255 >=117 >=92 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddifacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova  di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato nell'allegato B della norma EN 61167 per le lampade ad 

alogenuri metallici e nell'allegato G della norma EN 60622 per le lampade al sodio ad alta 

pressione, e/o le astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere emessi da 

laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo 

indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante 

attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 

tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella 

devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 
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4) Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Fattore di sopravvivenza per lampade agli 

alogenuri metallici e lampade al sodio ad alta pressione con RA > 60 

Vengono assegnati punti premianti per lampade agli alogenuri metallici e lampade al sodio ad 

alta pressione con indice di resa cromatica RA > 60, aventi le seguenti caratteristiche: 

 

 

Fattore di 

sopravvivenza 

 

Fattore di 

mantenimento del 

flusso luminoso 

>= 0,80 

per 12000 h 

di 

funzionamen

to 

>= 0,75 

per 12000 h 

di 

funzionamen

to 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova, che 

devono essere conformi a quanto indicato negli allegati B e C della norma EN 61167 per le 

lampade ad alogenuri metallici e negli allegati G e H della norma EN 60622 per le lampade al 

sodio ad alta pressione, e/o le astrazioni statistiche impiegate. I rapporti di prova devono essere 

emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente 

terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante 

attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le 

tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella 

devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

 

5) Contenuto di mercurio delle lampade a scarica ad alta intensità 

Vengono assegnati punti premianti per lampade a scarica ad alta intensità che, a parità di 

prestazioni e durata, hanno un contenuto di mercurio inferiore a quello di cui alla corrispondente 

specifica tecnica. 

I punti premianti vengono assegnati in proporzione alla riduzione del contenuto di mercurio. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 
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una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che attesti il contenuto di mercurio all'interno 

delle  lampade. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano 

sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una 

dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un 

campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i 

parametri considerati. 

 

6) Efficienza luminosa e indice di posizionamento cromatico dei moduli LED 

Vengono assegnati punti premianti ai moduli LED che, alla potenza nominale di alimentazione, 

raggiungono, in funzione della temperatura di colore della luce emessa, le seguenti prestazioni: 

 

 

Temperatura di colore 

prossimale Tcp 

[K] 

Efficienza luminosa del 

modulo LED completo di 

sistema ottico (il sistema 

ottico è parte integrante del 

modulo LED) 

[lm/W] 

Efficienza luminosa del 

modulo LED senza sistema 

ottico 

(il sistema ottico è parte 

dell'apparecchio, ma non del 

modulo LED) 

[lm/W] 

Tcp<=3500 >=85 >=93 

3500<Tcp<=5500 >=95 >=104 

Tcp>5500 >=100 >=110 

 

Altri punti premianti vengono assegnati se i diodi utilizzati all'interno di uno stesso modulo LED 

presentano  un posizionamento cromatico CIELUV 1976 con differenza di colore inferiore o uguale 

a ellissi di McAdam a 4-step. 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica del modulo LED, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che in particolare deve fornire: 

- i valori dell'efficienza luminosa, 

- il posizionamento cromatico del modulo LED, 

- il valore dello scostamento delle coordinate cromatiche per 50'000 h di funzionamento. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, 

o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Le misure debbono essere conformi alle definizioni ed ai principi generali indicati dalla norma 

UNI 11356 e alle indicazioni di natura tecnica derivate da normativa specifica del settore quale IEC 

62717. 

 

7) Imballaggi 

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, 

vengono assegnati punti premianti all'offerente che utilizza per la fornitura: 

 imballaggi primari, secondari e terziari che, se in plastica, hanno un contenuto di materiale 

riciclato non inferiore al 70% in peso, 

 imballaggi secondari e terziari che per almeno il 50% sono riutilizzati. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'imballaggio, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) da cui risulti il contenuto in 

plastica riciclata. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Costituisce mezzo di prova il possesso di una eco etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello 

stesso requisito, ove esistente. Eventuali auto dichiarazioni del produttore debbono essere rese in 
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conformità alla norma UNI EN ISO 14021. 

 

8) Garanzia 

Vengono assegnati punti premianti all'offerente che, per tutti i prodotti, offra garanzia del 

costruttore, valida a partire dalla data di consegna alla stazione appaltante, di durata superiore, di 

almeno sei mesi, a quella prevista nel corrispondente criterio di base. Per lo stesso periodo 

l'offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di 

garanzia. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di una eco-etichetta di Tipo I 

rilasciata nel rispetto dello stesso requisito, ove esistente. 

 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

 

Criteri di base 

 

Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici 

L'offerente deve assicurare il ritiro ed il trattamento a norma di legge delle lampade e dei moduli 

LED sostituiti dai prodotti forniti (rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche - RAEE). 

Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di RAEE 

storici esistenti presso la stazione appaltante. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del 

legale rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno 

avviene in corso di contratto. 
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Marcatura CE e conformità ai requisiti tecnici 

Nel caso di modifica e/o sostituzione di componenti (quali ad esempio sorgenti luminose e 

ausiliari di comando e regolazione) in impianti e/o apparecchi esistenti, il fabbricante originario del 

prodotto non sarà ritenuto responsabile della sicurezza e degli altri requisiti derivanti dalle direttive 

applicabili, pertanto l'appaltatore deve provvedere affinché la dichiarazione CE di conformità ed i 

relativi fascicoli tecnici a supporto siano aggiornati da chi effettua la modifica, se non 

espressamente autorizzata dal produttore originario, secondo quanto previsto dalla normativa in 

vigore. 

L'appaltatore deve verificare altresì l'esistenza di eventuali requisiti brevettuali (es. proprietà 

intellettuale) e, nel caso, il loro rispetto. 

La dichiarazione di conformità deve contenere almeno le seguenti informazioni: 

 nome e indirizzo del fabbricante o del mandatario che rilascia la dichiarazione (ed il numero di 

identificazione dell'organismo notificato qualora il modulo applicato preveda l'intervento di un 

ente terzo); 

 identificazione del prodotto (nome, tipo o numero del modello ed eventuali, informazioni 

supplementari quali numero di lotto, partita o serie, fonti e numero di articoli); 

 tutte le disposizioni del caso che sono state soddisfatte; 

 norme o altri documenti normativi seguiti (ad esempio norme e specifiche tecniche nazionali) 

indicati in modo preciso, completo e chiaro; 

 tutte le eventuali informazioni supplementari necessarie (ad esempio classe o categoria 

quando previste dalle specifiche tecniche); 

 data di emissione della dichiarazione; 

 firma e titolo o marchio equivalente del mandatario; 

 dichiarazione secondo la quale la dichiarazione di conformità viene rilasciata sotto la totale  

responsabilità del fabbricante ed eventualmente del suo mandatario; 

 dichiarazione di conformità della fornitura a tutti i requisiti tecnici previsti, firmata dal legale  

responsabile dell'offerente. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del 

legale rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno 

avviene in corso di contratto con la presentazione della dichiarazione di conformità aggiornata. In 

particolare, chi esegue le modifiche su prodotti esistenti deve fornire i rapporti di prova richiesti 

all'interno dei fascicoli tecnici previsti dalla dichiarazione di conformità ovvero dalla normativa 

applicabile. 

 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 



 

 
Commune di 

Belmonte Calabro 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 - ASSE 4 – EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITA’ 

SOSTENIBILE- Obiettivo specifico 4.1 Azione 4.1.3 

“Avviso Pubblico per il finanziamento di interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei 

Comuni” 

PROGETTO ESECUTIVO – Disciplinare descrittivo e prestazionale 

 
Provincia di 

Cosenza 

 

21  

 

Specifiche tecniche - Criteri di base 

 

Apparecchi di illuminazione posti sul lato della strada 

Gli apparecchi d'illuminazione impiegati per illuminazione stradale in installazioni a lato della 

strada devono avere, oltre alla marcatura CE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP43 

Spread 35°<=y90°<=60° 

Throw 55°<=ymax <=70° 

SLI >=4 

Classe intensità 

luminosa 

>= G3 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve 

comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, più le 

eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, 

o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme dell'unità elettronica di alimentazione per moduli LED 

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente 

terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 

 

Apparecchi di illuminazione posti al centro della strada 

Gli apparecchi d'illuminazione impiegati in installazioni al centro della strada devono avere, oltre 

alla marcatura CE, almeno le seguenti caratteristiche: 

 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP43 

Spread y90°<=40° 

Throw 55°<=ymax <=65° 

SLI >=4 

Classe intensità >= G3 
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luminosa 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, 

più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme dell'unità elettronica di alimentazione per moduli LED 

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente 

terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 
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Apparecchi d'illuminazione per percorsi ciclopedonali 

Gli apparecchi d'illuminazione impiegati per illuminazione di tratti ciclopedonali devono avere, 

oltre alla marcatura CE, almeno le seguenti prestazioni: 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP43 

Spread y90°<=40° 

Throw 60°<=ymax <=70° 

SLI >=4 

Classe intensità 

luminosa 

>= G2 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, 

più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme dell'unità elettronica di alimentazione per moduli LED 

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente 

terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 

Apparecchi d'illuminazione per aree verdi e parchi 
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Gli apparecchi d'illuminazione impiegati per illuminazioni di aree verdi e parchi devono avere, 

oltre alla marcatura CE, almeno le seguenti prestazioni: 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP65 

IP vano cablaggi IP43 

Spread 55°<=y90°<=65° 

Throw 60°<=ymax <=70° 

SLI >=4 

Classe intensità 

luminosa 

>= G3 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, 

più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme dell'unità elettronica di alimentazione per moduli LED 

(EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un ente 

terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 

 

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Gli apparecchi d'illuminazione debbono avere l'indice IPEA maggiore o uguale a quello della 

classe C riportato nella tabella seguente: 

 

 

Prestazione energetica 

degli apparecchi di 

illuminazione 

 

IPEA 

A++ 1,15 <IPEA 

A+ 1,10 <IPEA<=1,15 

A 1,05 <IPEA<=1,10 

B 1,00 <IPEA<=1,05 

C 0,93 <IPEA<=1,00 

D 0,84 <IPEA<=0,93 
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E 0,75 <IPEA<=0,84 

F 0,65 <IPEA<=0,75 

G IPEA<=0,65 

 

L'indice IPEA che viene utilizzato per indicare la prestazione energetica degli apparecchi di 

illuminazione è definito come segue: 

 

con a = efficienza globale dell'apparecchio di illuminazione, che si calcola come segue 
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in cui: 

 

app (lm) flusso luminoso nominale inziale emesso dall'apparecchio di illuminazione nelle 

condizioni di utilizzo di progetto e a piena potenza, 

 

Papp (W)  potenza  attiva  totale  assorbita  dall'apparecchio  di  illuminazione  intesa  come 

somma delle potenze assorbite dalle sorgenti e dalle componenti presenti all'interno dello 

stesso apparecchio di illuminazione (accenditore, alimentatore/reattore, condensatore, 

ecc.); tale potenza è quella che l'apparecchio di illuminazione assorbe dalla linea elettrica 

durante il suo normale funzionamento a piena potenza (comprensiva quindi di ogni 

apparecchiatura in grado di assorbire potenza elettrica dalla rete); 

 

Dff frazione del flusso emesso dall'apparecchio di illuminazione rivolta verso la semisfera inferiore 

dell'orizzonte (calcolata come rapporto fra flusso luminoso diretto verso la semisfera 

inferiore e  flusso luminoso totale emesso), cioè al di sotto dell'angolo di 90° 

 

e con r   =  efficienza  globale  di  riferimento,  i  cui  valori  sono  riportati,  in  funzione  del 

tipo di apparecchio di illuminazione, nelle tabelle che seguono: 

 

illuminazione stradale e di grandi aree 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=55 60 

55<P<=75 65 

75<P<=105 75 

105<P<=155 81 

155<P<=255 93 

255<P<=405 99 
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illuminazione di percorsi ciclopedonali 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=55 50 

55<P<=75 56 

75<P<=105 58 

105<P<=155 63 

155<P<=255 67 

255<P<=405 67 
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illuminazione di aree verdi e parchi 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=55 49 

55<P<=75 55 

75<P<=105 57 

105<P<=155 62 

155<P<=255 66 

255<P<=405 66 

 

 

illuminazione di centri storici con apparecchi di illuminazione artistici 

Potenza nominale della lampada P 

[W] 

Efficienza globale di riferimento r 

[lm/W] 

P<=55 51 

55<P<=75 57 

75<P<=105 58 

105<P<=155 63 

155<P<=255 68 

255<P<=405 68 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta 

del produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell'apparecchio di 

illuminazione e siano indicati i relativi valori di IPEA e di efficienza globale dell'apparecchio di 

illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, 

importatrici e fornitrici. 

 

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero 

superiore r > 90°) 

Questo criterio non si applica se in contrasto con quanto previsto da leggi locali relative a 

questo aspetto. Fermo restando il rispetto delle altre specifiche tecniche definite in questo 

documento, gli apparecchi di illuminazione devono essere scelti ed installati in modo da assicurare 
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che il flusso luminoso emesso al di sopra dell'orizzonte rispetti i limiti indicati nella tabella che 

segue. 

 

 

 

Classe 

Illuminotecnica 

 

Flusso luminoso della 

sorgente 

[lm] 

ULOR 

(solo per 

apparecchi con 

lampada a scarica) 

(%) 

 

UFF 

(solo per 

apparecchi a LED) 

(%) 

da ME1 a ME5 qualsiasi <=3 <=1 

12000 <= flusso 

sorgente 

<=5 <=2 

8500 <= flusso sorgente 

< 12000 

<=10 <=3 

3300 <= flusso sorgente 

< 8500 

<=15 <=5 

flusso sorgente < 3300 <=20 <=7 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, 

più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante che attesta che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

 

Fattore di mantenimento del flusso luminoso e Tasso di guasto per apparecchi di 

illuminazione a LED 

Per ottimizzare i costi di manutenzione i moduli LED debbono presentare, coerentemente con le 

indicazioni fornite dalla norma IEC 62717 e s.m. e i., le seguenti caratteristiche alla temperatura di 

funzionamento tp  e alla corrente tipica di alimentazione: 

 

Fattore di 

mantenimento del 

flusso luminoso 

Tasso di 

guasto 

(%) 

L8

0 

per 50000 h 

di 

funzionamen

to 

F1

2 

per 50000 h 

di 

funzionamen

to 

 

Legenda: 

 

L80: flusso luminoso nominale maggiore o uguale all'80% del flusso luminoso nominale iniziale per 

una vita nominale di 50000 h, 

 

F12: Tasso di guasto inferiore o uguale al 12% per una vita nominale di 50000 h 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica della lampada, altra documentazione tecnica del fabbricante o 

una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di prova e/o le  

astrazioni statistiche impiegate. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o 

di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

 

Sistema di regolazione del flusso luminoso e relativo tasso di guasto 

Se le condizioni di sicurezza dell'utente lo consentono, gli apparecchi di illuminazione debbono 

essere dotati di un sistema di regolazione del flusso luminoso conforme a quanto di seguito 

indicato: 

 

 il sistema di regolazione, ogniqualvolta possibile, deve: 

- essere posto all'interno dell'apparecchio di illuminazione, 

- funzionare in modo autonomo, senza l'utilizzo di cavi aggiuntivi lungo l'impianto di alimentazione; 

 

 i regolatori di flusso luminoso devono rispettare le seguenti 

caratteristiche (per tutti i regolatori di flusso luminoso) 

- Classe di regolazione = A1 (Campo di regolazione, espresso come frazione del flusso luminoso 

nominale da 1,00 a minore di 0,50, 

 

(per i soli regolatori centralizzati di tensione) 

- Classe di rendimento: R1 (>= 98%), 
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- Classe di carico: L1 (scostamento di carico  l <=2, con carico pari al 50% del carico nominale e 

con il regolatore in uscita alla tensione nominale), 

- Classe di stabilizzazione T1 (Su <= 1%, percentuale riferita al valore nominale della tensione di 

alimentazione) 

Inoltre i componenti del sistema di regolazione (regolatori a quadro oppure unità di controllo punto-

punto) devono avere un guasto inferiore al 12% per 50000 h di funzionamento. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di 

prova e/o le astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 

11431. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

I valori indicati nella tabella devono essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o 

di fornitura indicate dal costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

 

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione con lampade a scarica ad 

alta intensità 

L'offerente deve fornire, per ogni tipo di apparecchio di illuminazione con lampade a scarica ad 

alta intensità, almeno le seguenti informazioni: 

 

 rendimento dell'alimentatore, sulla base dei dati del fabbricante, se l'apparecchio di 

illuminazione è immesso sul mercato insieme all'alimentatore; 

 efficienza luminosa della lampada, sulla base dei dati del produttore, se l'apparecchio di 

illuminazione è immesso sul mercato insieme alla lampada; 

 efficienza luminosa della lampada e/o rendimento dell'alimentatore utilizzati per scegliere gli 

apparecchi d'illuminazione (per esempio il codice ILCOS per le lampade) se l'alimentatore e/o 

lampada non sono immessi sul mercato insieme all'apparecchio di illuminazione; 

 rilievi fotometrici degli apparecchi d'illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) 

standard normalizzato CEN, IESNA 86, 91, 95 ecc. oppure tipo "Eulumdat", 

 rapporto di prova con l'indicazione di: 

- l'incertezza di misura su tutti i parametri misurati 

- le caratteristiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova 
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- la posizione dell'apparecchio di illuminazione durante la misurazione con la chiara 

indicazione di centro fotometrico 

 dichiarazione firmata dal legale rappresentante del fornitore indicante le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati, 

 istruzioni per la manutenzione, al fine di assicurare che l'apparecchio di illuminazione conservi, 

per quanto possibile, le sue caratteristiche iniziali per tutta la durata di vita; 

 istruzioni per l'installazione e l'uso corretto; 

 istruzioni per la corretta rimozione ed il corretto smaltimento; 

 identificazione dei componenti e delle parti di ricambio; 

 istruzioni per la pulizia in funzione del fattore di mantenimento dell'apparecchio di 

illuminazione utilizzando una tabella simile alla seguente: 

 

fattore di mantenimento dell'apparecchio di 

illuminazione:   

intervalli di pulizia espressi in 

anni 

1,0 1,5 2,0 2,5 3,0 3,5 4,0 

molto pulito        

pulito        

normale 

(facoltativo) 

       

sporco 

(facoltativo) 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione tecnica 

del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante che attesta che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Informazioni / Istruzioni relative agli apparecchi di illuminazione a LED 

L'offerente deve presentare per ogni tipo di apparecchio di illuminazione a LED le seguenti 

informazioni: 

 dati tecnici essenziali (riferimento EN 62031): marca, modello, corrente tipica (o campo di 

variazione) di alimentazione (I), tensione (o campo di variazione) di alimentazione (V), 

frequenza, potenza (o campo  di variazione) di alimentazione in ingresso, potenza nominale 

(W), indicazione della posizione e relativa funzione o schema del circuito, valore di tc 

(massima temperatura ammessa), tensione di lavoro massima, classificazione per rischio 

fotobiologico, grado di protezione (IP), indicazione relativa a moduli non sostituibili o non 

sostituibili dall'utilizzatore finale; 

 dati tecnici relativi al modulo LED associato all'apparecchio di illuminazione 

 potenza nominale assorbita dall'apparecchio di illuminazione a LED (W), alla corrente di 

alimentazione (I), del modulo LED, prevista dal progetto; 

 flusso luminoso nominale emesso dall'apparecchio di illuminazione a LED (lm) a regime, alla  

temperatura ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo LED previste 

dal progetto; 

 efficienza luminosa (lm/W) iniziale dell'apparecchio di illuminazione a LED alla temperatura 

ambiente considerata e alla corrente di alimentazione (I) del modulo previste dal progetto; 

 vita nominale del modulo LED associato, indicazione del mantenimento del flusso luminoso 

inziale Lx e dal tasso di guasto Fx (informazioni previste nei criteri precedenti); 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del fattore di mantenimento del flusso a 

50'000 h (informazioni previste nei criteri precedenti); 

 criteri/normativa di riferimento per la determinazione del tasso di guasto a 50'000 h 

(informazioni previste nei criteri precedenti); 

 indice di resa cromatica (Ra); 

 temperatura di colore prossimale (Tcp); 

 rapporti fotometrici redatti in conformità alla norma EN 13032 emessi da un laboratorio di 

prova accreditato o da un laboratorio operante sotto regime di sorveglianza da parte di un ente 
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terzo indipendente, più le eventuali parti seconde applicabili (informazioni previste nei criteri 

precedenti); 

 informazioni e parametri caratteristici dell'alimentatore elettronico dell'apparecchio di 

illuminazione; 

 rilievi fotometrici degli apparecchi di illuminazione, sotto forma di documento elettronico (file) 

standard normalizzato (tipo "Eulumdat", IESNA 86, 91, 95 ecc.); 

 identificazione del laboratorio che ha effettuato le misure, nominativo del responsabile tecnico 

e del responsabile di laboratorio che firma i rapporti di prova; 

 istruzioni di manutenzione per assicurare che l'apparecchio di illuminazione a LED conservi, 

per quanto possibile, la sua qualità iniziale per tutta la durata di vita; 

 istruzioni di installazione e uso corretto; 

 istruzioni per l'uso corretto del sistema di regolazione del flusso luminoso; 

 istruzioni per la corretta rimozione e smaltimento; 

 identificazione di componenti e parti di ricambio; 

 fattore di manutenzione (LMF) dell'apparecchio di illuminazione, corredato con le istruzioni di 

pulizia, utilizzando una tabella simile a quella che segue: 

 

fattore di mantenimento dell'apparecchio di 

illuminazione:   

intervalli di pulizia espressi in 

anni 

1,0 1,5 2,0 2,5 3,0 3,5 4,0 

molto pulito        

pulito        

normale 

(facoltativo) 

       

sporco 

(facoltativo) 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Trattamenti superficiali 

Rispetto ai trattamenti superficiali gli apparecchi d'illuminazione devono avere le seguenti 

caratteristiche: 

 i prodotti utilizzati per i trattamenti non devono essere classificati come cancerogeni, 

teratogeni, allergenici o dannosi per il sistema riproduttivo secondo la direttiva 76/769/CEE e 

s.m. e i.; 

 la verniciatura deve: 

- avere sufficiente aderenza, 

- essere resistente a : nebbia salina, corrosione, luce (radiazioni UV), umidità. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto). 

Per quanto riguarda l'aderenza della vernice e la sua resistenza deve essere fatto riferimento 

alle norme tecniche di seguito elencate ed ai relativi aggiornamenti: 

 per l'aderenza della vernice: UNI EN ISO 2409 

 per la resistenza della verniciatura a 

- nebbia salina: ASTMB 117-1997 

- corrosione: UNI ISO 9227 in camera nebbia salina (NSS) 

- radiazioni UV: ISO 11507 

- umidità: UNI EN ISO 6270-1 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime 

di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione 

del proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione 

tipico della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri 

considerati. 

 

Imballaggi 
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Oltre a rispettare le leggi applicabili vigenti, ed in particolare il D.Lgs. 152/2006 All. F della parte 

IV "Rifiuti" e s.m. e i., l'imballaggio (primario, secondario e terziario) deve essere costituito da 

materiali: 

 facilmente separabili per tipologia 

 riciclabili 

 riciclati almeno nelle seguenti quantità in peso: 

- 90% se in carta o cartone 

- 60% se in plastica. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) da cui risultino: 

 tutti i materiali utilizzati e le relative quantità in peso 

 le caratteristiche di riciclabilità di ciascun materiale utilizzato 

 il contenuto in materiale riciclato 

 le modalità idonee a separare i materiali diversi riciclabili 

 le norme tecniche cui l'imballaggio è conforme. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Costituisce mezzo di prova il possesso di una eco etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello 

stesso requisito, ove esistente. Eventuali auto dichiarazioni debbono essere rese in conformità alla 

norma UNI EN ISO 14021. 
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Garanzia 

Per tutti i prodotti l'offerente deve fornire garanzia del costruttore valida per almeno 5 anni a 

partire dalla data di consegna alla stazione appaltante. Per lo stesso periodo l'offerente deve 

garantire la disponibilità  delle parti di ricambio. La garanzia deve includere anche il funzionamento 

del sistema di regolazione del flusso luminoso, ove presente. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di 

garanzia. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di una eco-etichetta di Tipo I 

rilasciata nel rispetto dello stesso requisito, ove esistente. 

 

APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 

Specifiche tecniche - Criteri premianti 

 

Apparecchi di illuminazione posti sul lato della strada 

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, 

vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d'illuminazione posti in installazioni a lato della 

strada che hanno almeno le seguenti caratteristiche: 

 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP66 

IP vano cablaggi IP65 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, 

più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 
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essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme realtive all'unità elettronica di alimentazione per moduli 

LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un 

ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 

 

Apparecchi di illuminazione posti al centro della strada 

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica,  

vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d'illuminazione posti in installazioni al centro 

della strada, che hanno almeno le seguenti caratteristiche: 

 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP66 

IP vano cablaggi IP65 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve 

comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, più le 

eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, 

o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all'unità elettronica di alimentazione per moduli 

LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un 

ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 

 

Apparecchi d'illuminazione per percorsi ciclopedonali 

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica,  

vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d'illuminazione impiegati che, impiegati per 

illuminazione  di percorsi ciclopedonali devono avere, hanno almeno le seguenti caratteristiche: 

 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP66 

IP vano cablaggi IP65 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra documentazione 

tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) che deve 

comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, più le 

eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 
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accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal costruttore, 

o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme relative all'unità elettronica di alimentazione per moduli 

LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un 

ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 
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Apparecchi d'illuminazione di aree verdi e parchi 

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica,  

vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d'illuminazione che, impiegati per illuminazioni 

di aree verdi e parchi, hanno almeno le seguenti caratteristiche: 

 

 

Proprietà 

dell'apparecchio di 

illuminazione 

 

Valori minimi 

IP vano ottico IP66 

IP vano cablaggi IP65 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, 

più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e che indica le tolleranze di 

costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. I valori indicati nella tabella devono 

essere soddisfatti considerando le tolleranze di fabbricazione o di fornitura indicate dal 

costruttore, o in mancanza, da riferimenti normativi. 

Il mezzo di prova deve consentire di valutare la conformità del materiale elettrico ai requisiti 

delle  direttive europee applicabili ai fini della marcatura CE e la conformità alle norme CEI EN 

60598-1, CEI EN 60598-2-3, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 55015 e EN 61547. Deve inoltre 

dimostrare il soddisfacimento delle norme realtive all'unità elettronica di alimentazione per moduli 

LED (EN 61347-1, EN 61347-2-13, EN 62384). Il possesso di certificazione ENEC emessa da un 

ente terzo indipendente costituisce mezzo di presunzione di conformità. 

 

Prestazione energetica degli apparecchi di illuminazione 

Vengono assegnati punti premianti agli apparecchi d'illuminazione che hanno l'indice 

parametrizzato di efficienza (IPEA) superiore a quello della classe C di cui alla corrispondente 

specifica tecnica. I punti vengono assegnati in proporzione alla classe energetica degli apparecchi 

d'illuminazione. 
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Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante una relazione scritta 

del produttore e/o dal progettista in cui sia descritta in sintesi la tipologia dell'apparecchio di 

illuminazione e siano indicati i relativi valori di IPEA e di efficienza globale dell'apparecchio di 

illuminazione, corredata dalla pertinente documentazione tecnica fornita dalle case costruttrici, 

importatrici e fornitrici. 

 

Flusso luminoso emesso direttamente dall'apparecchio di illuminazione verso l'emisfero 

superiore r > 90°) 

Questo criterio non si applica ove siano vigenti leggi locali che prevedono una emissione 

luminosa nulla verso l'emisfero superiore. 

Vengono assegnati punti premianti in relazione alla riduzione ulteriore, rispetto a quanto 

previsto dal criterio base, del flusso luminoso emesso al di sopra dell'orizzonte dagli apparecchi di 

illuminazione. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di 

prova appropriato (quale una scheda tecnica dell'apparecchio di illuminazione, altra 

documentazione tecnica del fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) 

che deve comprendere rapporti fotometrici redatti in conformità alle norme EN 13032 e UNI 11356, 

più le eventuali parti seconde applicabili. I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori 

accreditati o che operano sotto regime di sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. 

L'offerente deve fornire una dichiarazione del proprio legale rappresentante attestante che il 

rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico della fornitura e 

che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

Costituisce mezzo di prova una certificazione di parte terza attestante che gli apparecchi 

appartengono ad una delle seguenti categorie di intensità luminosa: G4, G5 e G6 ai sensi della 

norma EN 13032. 
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Sistema di regolazione del flusso luminoso e relativo tasso di guasto 

Fermo restando gli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, vengono assegnati 

punti premianti se: 

 

- il sistema di regolazione garantisce una Classe di programmazione P1, cioè dispone di almeno 4 

programmi di riduzione stagionali, uno per ogni stagione, con almeno 4 periodi di regolazione 

giornalieri programmabili con intervallo minimo di 10 min, nell'arco delle 24 h, nonché di almeno 4 

cicli settimanali e periodici che permettano di impostare regolazioni diverse durante la settimana o 

in alcuni periodi dell'anno, per esempio festività, con cambio automatico dell'ora legale/solare; 

 

- le componenti del sistema di regolazione (regolatori a quadro oppure unità di controllo punto-

punto) hanno un tasso di guasto inferiore all'8% per 50000 h di funzionamento. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale scheda tecnica del sistema di regolazione, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) indicando le metodologie di 

prova e/o le astrazioni statistiche impiegate in accordo con quanto previsto dalla norma UNI 

11431. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 

 

Documento elettronico (file) di interscambio delle caratteristiche degli apparecchi di 

illuminazione in formato elettronico 

Fermo restando quanto richiesto nelle corrispondenti specifiche tecniche, vengono assegnati 

punti premianti all'offerente che fornisce un documento elettronico (file) in linguaggio marcatore 

tipo XML utilizzabile in importazione e/ o esportazione tra diversi DBMS (Data Base Management 

Systems) contenente almeno le seguenti informazioni relative agli apparecchi di illuminazione: 

 

 descrizione e codice identificativo del prodotto, 

 dati della lampada, 

 dati del laboratorio fotometrico, 

 matrice fotometrica, 

 documento elettronico (file) 3D dell'apparecchio (opzionale), 
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 dati della scheda tecnica, 

 foglio di istruzioni in formato PDF, 

 certificazione fotometrica in formato PDF, 

 classificazione IPEA. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante fornendo in sede di 

gara, su specifico supporto elettronico, un documento elettronico (file) con le caratteristiche e le  

informazioni richieste, presentate in modo che siano immediatamente individuabili. 

 

Imballaggi 

Fermo restando il rispetto degli altri requisiti di cui alla corrispondente specifica tecnica, 

vengono assegnati punti premianti all'offerente che utilizza per la fornitura imballaggi primari, 

secondari e terziari che: 

 se in plastica, sono costituiti da materiale riciclato per almeno il 70% in peso, 

 per almeno il 50% in peso sono imballaggi riutilizzati. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante un mezzo di prova 

appropriato (quale una scheda tecnica dell'imballaggio, altra documentazione tecnica del 

fabbricante o una relazione di prova di un organismo riconosciuto) da cui risulti il contenuto in 

plastica riciclata. 

I rapporti di prova devono essere emessi da laboratori accreditati o che operano sotto regime di 

sorveglianza da parte di un ente terzo indipendente. L'offerente deve fornire una dichiarazione del 

proprio legale rappresentante attestante che il rapporto di prova si riferisce ad un campione tipico 

della fornitura e che indica le tolleranze di costruzione o di fornitura per tutti i parametri considerati. 



pag.38 

 

 
Commune di 

Belmonte Calabro 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 - ASSE 4 – EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITA’ 

SOSTENIBILE- Obiettivo specifico 4.1 Azione 4.1.3 

“Avviso Pubblico per il finanziamento di interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei 

Comuni” 

PROGETTO ESECUTIVO – Disciplinare descrittivo e prestazionale 

 
Provincia di 

Cosenza 

 

 

Costituisce mezzo di prova il possesso di una eco etichetta di Tipo I rilasciata nel rispetto dello 

stesso requisito, ove esistente. Eventuali auto dichiarazioni del produttore debbono essere rese in 

conformità alla norma UNI EN ISO 14021. 

 

Garanzia 

Vengono assegnati punti premianti all'offerente che, per tutti i prodotti, offra garanzia del 

costruttore, valida a partire dalla data di consegna alla stazione appaltante, di durata superiore di 

almeno sei mesi a quella prevista nel corrispondente criterio di base. Per lo stesso periodo 

l'offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante idoneo certificato di 

garanzia. Si presumono conformi al requisito i prodotti in possesso di una eco-etichetta di Tipo I 

rilasciata nel rispetto dello stesso requisito, ove esistente. 

 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

 

Criteri di base 

 

Conformità al progetto illuminotecnico 

Nel caso in cui l'appalto comprenda oltre alla fornitura di apparecchi di illuminazione anche la 

loro installazione, al termine dell'installazione l'appaltatore deve: 

- rilasciare dichiarazione di conformità dell'installazione stessa al progetto illuminotecnico; 

- verificare i consumi attesi e le prestazioni illuminotecniche come da progetto. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del 

legale rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno 

avviene in corso di contratto. 

 

Gestione dei rifiuti elettrici ed elettronici 

L'offerente deve assicurare il ritiro e il trattamento a norma di legge delle apparecchiature 

elettriche ed elettroniche (RAEE) sostituite dai prodotti forniti. 

Ove richiesto, l'offerente deve assicurare anche il ritiro ed il trattamento a norma di legge di 

RAEE storici esistenti presso la stazione appaltante. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del 
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legale rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno 

avviene in corso di contratto. 

 

Gestione degli imballaggi 

L'offerente deve assicurare il ritiro di tutti gli imballaggi dei prodotti fomiti e la loro gestione a 

norma di legge. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante dichiarazione del 

legale rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno 

avviene in corso di contratto. 

 

Formazione del personale della stazione appaltante 

L'offerente, ove richiesto, deve provvedere, entro tre mesi dalla stipula del contratto, alla 

formazione del personale della stazione appaltante in merito a: 

 funzionamento e caratteristiche degli apparecchi d'illuminazione; 

 sistemi di regolazione del flusso luminoso e loro gestione nel rispetto dell'ambiente; 

 metodi di misura del flusso luminoso; 

 installazione degli apparecchi di illuminazione; 

 ricerca e soluzione dei guasti. 

 

Verifica: l'offerente deve dimostrare il soddisfacimento del criterio mediante presentazione di un 

dettagliato programma del/dei corsi di formazione e mediante dichiarazione del legale 

rappresentante resa nelle forme appropriate. La verifica del mantenimento dell'impegno avviene in 

corso di contratto. 
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CAPITOLO 3 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

 

Art. 3.1 

FINALITÀ DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 

l’Appaltatore è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggiore 

precisazione  di quelle già indicate negli articoli precedenti. 

 

Art. 3.2 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

GENERALI 

 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è obbligato ad 

impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio 

indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire da 

eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse. 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 

prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 

in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con 

qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel 

luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte 

le opere conseguenti. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dal Direttore dei Lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 

l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle 

cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, 

sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 

sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d’arte 

e corrispondere a quanto prescritto dalla norma CEI 64-8 e successive varianti, nonché dalla 
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norma CEI 64-7, risultano dai disegni di progetto allegati, nonché dagli elementi descrittivi del 

presente Capitolato, forniti a complemento dei disegni stessi, salvo quanto verrà precisato dal 

Direttore dei Lavori in corso d’opera per l’esatta interpretazione dei disegni di progetto e per i 

dettagli di esecuzione. 

I lavori, inoltre, dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

 

Tutti i materiali dovranno essere conformi alle normative in vigore e (dove previsto) dovranno 

essere fornite di marchio di certificazione IMQ. Sono a totale carico dell’impresa gli oneri per: 

collaudi, prove e certificazioni previste del Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008 e s.m.i. 

 

Art. 3.3 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO 

 

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati 

tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi 

aperti non protetti. 

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di 

risulta o altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente 

elettrica, tale da evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna 

giustificazione potrà essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di 

segnalazione durante la notte anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari 

(cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome dell'Appaltatore, il suo indirizzo e numero 

telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può 
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determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti 

recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od anche in appalti precedenti. 

 

3.3.1) Cavidotti 

Nell'esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 

i  percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire 

mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà 

una profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno 

superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

- esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 

- fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a 

sezione circolare, con diametro esterno indicato, per il passaggio dei cavi di energia; 

- la posa delle tubazioni in plastica del diametro esterno indicato verrà eseguita mediante 

l’impiego di selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del 

diametro indicato. Detti elementi saranno posati ad un'interdistanza massima di 1,5 m, alfine di 

garantire il sollevamento dei  tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo 

conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

- formazione di cassonetto in calcestruzzo a protezione delle tubazioni in plastica; il 

calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che venga impedito il ristagno d'acqua; 

- il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale 

vagliata, sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. Particolare cura dovrà 

porsi nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l'operazione di 

riempimento dovrà avvenire dopo almeno 6 ore dal termine del getto di calcestruzzo; 

- trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

 

3.3.2) Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, 

nonché l'ubicazione, indicate nei disegni allegati. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 

- formazione di platea in calcestruzzo con fori per il drenaggio dell’acqua; 

- formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento; 

- conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 

- sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 

- formazione, all’interno del pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 
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- fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, con carico di rottura 

conforme alle norme UNI EN 124 richiesto dalle condizioni di posa e relativo riquadro ghisa, 

che garantiranno maggior robustezza e garanzie di durata, aventi le dimensioni indicate sugli 

elaborati grafici di progetto; 

- riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto 

alla discarica del materiale eccedente. 

 

3.3.3) Pozzetto prefabbricato interrato 

E' previsto l'impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, 

con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, 

avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone 

circolari con parete a spessore ridotto. 

 

3.3.4) Pozzetti e manufatti in conglomerato cementizio 

I pozzetti gettati in opera o prefabbricati saranno costituiti con calcestruzzo secondo norme UNI 

EN 206 e dovranno corrispondere per dimensioni e caratteristiche costruttive ai disegni di progetto 

ed alle prescrizioni del relativo articolo di Elenco Prezzi; per quanto riguarda la loro ubicazione si fa 

riferimento alle planimetrie allegate, salvo le disposizioni che verranno impartite dal Direttore dei 

Lavori all’atto esecutivo, anche su condotte preesistenti. 

Tutti i pozzetti saranno costruiti in conglomerato cementizio vibrato meccanicamente ed armato 

in misura adeguata in modo da sopportare i carichi prescritti. 

La loro esecuzione dovrà risultare a perfetta regola d'arte gettati entro appositi stampi in modo 

da raggiungere una perfetta compattezza dell'impasto e presentare le superfici interne 

completamente lisce, senza alcun vespaio. Il periodo della stagionatura prima della posa in opera 

dei pozzetti prefabbricati non dovrà essere inferiore a 10 giorni. 
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I fori di passaggio delle tubazioni attraverso le pareti, saranno perfettamente stuccati ad 

assestamento avvenuto, con malta di cemento plastico in modo da risultare a perfetta tenuta 

d'acqua. 

Tutti i pozzetti saranno muniti di chiusini in funzione della loro ubicazione e destinazione. 

 

3.3.5) Chiusini 

I chiusini di ispezione dei pozzetti saranno generalmente in ghisa salvo diverse disposizioni del 

Direttore dei Lavori. 

In particolare si prescrive: 

- le superfici di appoggio del coperchio sul telaio devono combaciare perfettamente in modo che 

non si verifichi alcun traballamento; 

- il coperchio dovrà essere allo stesso livello del telaio e non sarà ammessa alcuna tolleranza in 

altezza; 

- i chiusini dovranno essere provvisti di fori di aerazione e di sollevamento; 

- il telaio dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in calcestruzzo. 

 

3.3.6) Pali di illuminazione pubblica 

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40 e aventi 

marcatura CE. Dovrà curarsi il perfetto allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in 

opera verticale in modo che la sommità di ogni sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata. 

 

Pali in acciaio 

E' previsto l’impiego di pali d’acciaio secondo norma UNI EN 40-5 e UNI EN 10219-1 e 2, a 

sezione circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2), e se saldati longitudinalmente, 

secondo norma UNI EN 1011-1 e UNI EN 1011-2. 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto 

allegati. 

Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è 

richiesta la zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6. 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, 

dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, 

posato all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione 

medesimi. 

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere 

impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma CEI 7-6 ed aventi le 

caratteristiche dimensionali indicate in progetto. 
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I processi di saldatura devono essere conformi alle norme UNI EN 1011-1 e 2; UNI EN ISO 

15607, UNI EN ISO 15609-1 e UNI EN ISO 15614-1. 

 

Pali in alluminio 

E' previsto l’impiego di pali in alluminio secondo norma UNI EN 40-6, a sezione circolare, forma 

conica o rastremata (UNI EN 40-2). 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di progetto 

allegati. 

Per la protezione di tutte le eventuali parti in acciaio (portelli, guida d’attacco, e codoli) è 

richiesta la zincatura a caldo secondo la norma CEI 7-6. 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, 

dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di idoneo diametro, 

posato all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione 

medesimi. 

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno essere 

impiegati bracci in alluminio o codoli aventi le caratteristiche dimensionali indicate in progetto. 

 

Pali in compositi polimerici fibrorinforzati 

E' previsto l’impiego di pali in compositi polimerici fibrorinforzati secondo norma UNI EN 40-7, a 

sezione circolare, forma conica o rastremata (UNI EN 40-2). 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni di 

progetto allegati. Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera 

di connessione, dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante di 

idoneo diametro, posato all’atto della 

collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi. 

Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola o a cima-palo dovranno 

essere impiegati bracci in vetroresina aventi le caratteristiche dimensionali indicate in progetto. 
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3.3.7) Corpi illuminanti 

Le sorgenti luminose utilizzate negli impianti di illuminazione per aree esterne devono 

possedere in maniera imprescindibile le seguenti caratteristiche: 

- elevata efficienza luminosa; 

- elevata affidabilità; 

- lunga durata di funzionamento; 

- compatibilità ambientale (collegata principalmente al problema dello smaltimento delle sorgenti 

esauste). Inoltre nel caso di applicazioni legate all’ambiente urbano diventano prioritari anche i 

seguenti requisiti: 

- tonalità della luce (temperatura di colore); 

- indice di resa cromatica. 

 

Corpi illuminanti con lampade a scarica 

La vasta famiglia delle lampade a scarica nei gas ad alta densità, è quella che maggiormente 

risponde  alle esigenze dell’illuminazione pubblica per esterni. 

Le lampade a scarica maggiormente utilizzate sinteticamente descritte nel seguito: 

Lampade a vapore di sodio ad alta pressione 

Tali lampade raggiungono elevate efficienze (oltre 130 lm/W) e vita utile anche oltre le 

20'000 ore a condizione di evitare sbalzi di tensione superiori il 5%. La luce prodotta da 

queste lampade è di colore bianco tendente al giallo; hanno dimensione limitata, 

possibilità di parzializzazione e sono ideali per l'illuminazione stradale. 

 

Lampade a vapori di ioduri metallici ad alta pressione 

La loro resa cromatica le rende particolarmente adatte all’illuminazione di impianti sportivi 

e simili, ove si ha la necessità di avere una luce perfettamente bianca. Con un’efficienza 

luminosa di 80-90 lm/W e con vita utile di 6'000-8'000 ore, sono impiegate di solito anche 

nell'illuminazione dei monumenti. 

 

Caratteristiche 

Resa cromatica (Ra) (Qualità della resa dei colori sotto una data illuminazione. Il grado del 

cambiamento dei colori rispetto alle sorgenti luminose di riferimento è dato dall'indice di resa 

cromatica Ra o dai gruppi di resa cromatica). 

Efficienza luminosa (EL) (Unità di misura: lumen/watt (lm/W) - L'efficienza luminosa è definita come 

il rapporto tra il flusso luminoso emanato e la potenza elettrica impiegata da una lampada). 

 

Corpi illuminanti a LED 
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Acronimo di “Diodo ad Emissione Luminosa” (Light Emitting Diode) il LED è una lampada nella 

quale la luce è prodotta, direttamente o indirettamente, mediante un diodo ad emissione luminosa 

alimentato con corrente di alimentazione statica o variabile. 

La Temperatura di colore secondo requisito illuminotecnico è espressa in gradi K. 

Il vano ottico sarà costituito da involucro in acciaio zincato / alluminio pressofuso / FRP / 

vetroresina / conforme alla direttive di protezione CEI EN 60529, completo di vetro temperato di 

spessore minimo 4 mm resistente agli shock termici e agli urti (secondo prove UNI EN 12150-1). 

 

Il Gruppo ottico sarà composto da LED monocromatico di colore White (Bianco). 

 

Caratteristiche tecniche 

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 

60598-1 e CEI EN 60598-2-3 ed in particolare: 

 Classe di Protezione IP adeguata ai luoghi di installazione; 

 Omologazione ENEC; 

 IMQ Performance; 

 Classe isolamento II; 

 Efficienza luminosa => lumen/watt stabiliti dalla norma; 

 Vita media LED a Ta 25°C => 70000 h; 

 Vita media elettronica a Ta 25°C => 90000 h; 
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 Gruppo di alimentazione e gruppo ottico estraibili con connettori ad innesto rapido; 

 Funzionamento del prodotto al 100% per Temperatura Ambiente da -20° C a + 36° C; 

 Fotocellula crepuscolare; 

 Viti esterne di attacco in acciaio inox (se previste dal modello proposto). 

 

3.3.8) Corpi illuminanti con modulo fotovoltaico 

Funzionante senza allacciamento alla rete elettrica e previsto per installazione su palo / 

sbraccio o mensola a muro / a sospensione / torre faro, il corpo illuminante con modulo fotovoltaico 

viene scelto per l'illuminazione sia di aree pubbliche che private. Il sistema dovrà sfruttare l’energia 

solare diurna per illuminare nelle ore serali e notturne e sarà particolarmente indicato dove c'è 

l’esigenza di risparmiare  energia elettrica o non c'è la presenza della rete elettrica nelle vicinanze 

ovvero sia troppo onerosa e/o tecnicamente impossibile la sua connessione. 

 

Il corpo illuminante alimentato con modulo fotovoltaico disporrà di una sorgente luminosa e sarà 

dotato  di una centralina a microprocessore che controllerà ogni fase del sistema per ottenere una 

adeguata illuminazione anche nelle peggiori condizioni climatiche stagionali. 

 

Il sistema dovrà disporre di una centralina a microprocessore di ultima generazione con MPPT 

che controlli l'intero ciclo operativo. Durante le ore diurne dovrà provvedere al trasferimento di 

energia dal pannello alla batteria. All'imbrunire, secondo determinabili parametri di taratura, il 

pannello rileverà il calo di luce diurna e provvederà all'accensione del sistema. 

 

Quest'ultimo deve essere dimensionato in modo da ottenere una illuminazione soddisfacente 

anche in caso di scarso irraggiamento solare continuato (per es. stagione invernale, precipitazioni 

meteoriche prolungate). Il modulo fotovoltaico sarà installato (salvo diversa indicazione dalla 

Direzione Lavori) con esposizione a SUD e inclinato sull'asse orizzontale. 

 

Durante il regime di accensione notturno sarà funzionante anche un sensore di movimento che 

rilevi la presenza nelle vicinanze del palo ed accenda la lampada alla massima luminosità; 

tecnologia utile per ottimizzare il consumo di energia aumentando l'autonomia dell’apparecchio e 

riducendo l'inquinamento luminoso, salvo poi riposizionarsi alle condizioni iniziali di luminosità. 

 

Caratteristiche tecniche 

Struttura Box o cestello. 

Box o cestello contenente i componenti elettrici realizzato in acciaio inox, progettato per 
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resistere a venti superiori ai 100 km/h, dotato di porta posteriore e feritoie di aerazione, completo 

di sistema di fissaggio sia alla struttura di supporto moduli che a testa palo con bulloneria in 

acciaio inox; 

 

Modulo Fotovoltaico 

Monocristallino/Policristallino ad alta efficienza, dotato di contropannello in alluminio come 

supporto e protezione da intemperie e da tentativi di furto del pannello. 

 

Centralina a microprocessore 

Centralina con controllo MPPT fornita e collocata all’interno della cassetta o box completa di 

passacavi per le connessioni elettriche ed in grado di gestire al meglio le varie fasi di gestione del 

pannello solare, pilotaggio LED, carica batteria, attivazione crepuscolare, sensore di movimento e 

timer-calendario. La centralina archivierà i dati funzionali (es. data e ora registrazione - 

temperatura e avaria centralina -  tensione pannello e batteria - corrente di carica - corrente alla 

lampada, ecc.) registrati durante l’ultima settimana di funzionamento con possibilità di scaricarli su 

PC da remoto. 

 

Sensore di movimento 

All’interno del corpo illuminante sarà presente un sensore in grado di rilevare passaggi e 

presenze sotto la lampada in un raggio di 10-15 metri circa, utile per ottimizzare il consumo di 

energia aumentando l'autonomia dell’apparecchio e riducendo l'inquinamento luminoso. 

 

Batteria 

Batteria ad alte prestazioni tipo “long life”, ermetica senza manutenzione. 
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Kit Cablaggio e raccordo palo 

Connettori e punti di collegamento resinati, raccordo palo costituito da tubo flangiato e zincato. 

 

Corpi illuminanti a LED 

Il Gruppo ottico sarà composto da LED monocromatico di colore White 

(Bianco). La Temperatura di colore secondo requisito illuminotecnico è 

espressa in gradi K. 

Il vano ottico sarà costituito da involucro in acciaio zincato / alluminio pressofuso / FRP / 

vetroresina / conforme alla direttive di protezione CEI EN 60529, completo di vetro temperato di 

spessore minimo 4 mm resistente agli shock termici e agli urti (secondo prove UNI EN 12150-1). 

 

Specifiche tecniche 

Le caratteristiche tecniche degli apparecchi illuminanti saranno conformi alle norme CEI EN 

60598-1 e CEI EN 60598-2-3 ed in particolare: 

 Classe di Protezione IP adeguata ai luoghi di installazione; 

 Omologazione ENEC; 

 IMQ Performance; 

 Classe isolamento II; 

 Efficienza luminosa => lumen/watt stabiliti dalla norma; 

 Vita media LED a Ta 25°C => 70000 h; 

 Vita media elettronica a Ta 25°C => 90000 h; 

 Gruppo di alimentazione e gruppo ottico estraibili con connettori ad innesto rapido; 

 Funzionamento del prodotto al 100% per Temperatura Ambiente da -20° C a + 36° C; 

 Fotocellula crepuscolare; 

 Viti esterne di attacco in acciaio inox (se previste dal modello proposto). 

 

3.3.9) Blocchi di fondazione dei pali 

Nell'esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le 

caratteristiche dimensionali e costruttive indicate negli elaborati di progetto allegati. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 

- formazione del blocco in calcestruzzo; 
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- esecuzione della nicchia per l’incastro del palo, con l’impiego di cassaforma; 

- fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del 

diametro  esterno indicato per il passaggio dei cavi; 

- riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale 

accuratamente costipata; 

- trasporto alla discarica del materiale eccedente; 

- sistemazione del cordolo eventualmente rimosso. 

L'eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell'esecuzione dello scavo del 

blocco. Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall'appalto il ripristino del suolo 

pubblico. 

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto 

non darà luogo a nessun ulteriore compenso. 

 

3.3.10) Linee 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di 

alimentazione di energia. 

Tutti i cavi saranno rispondenti alla norma CEI 20-13 e CEI 20-22 e varianti e dovranno disporre 

di certificazione IMQ od equivalente. 

Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente il percorso, la sezione ed il numero dei 

conduttori. 

L'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali 

diverse prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
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3.3.11) Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 

La derivazione per l'alimentazione degli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della  

sezione indicata, sarà effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata 

nell'alloggiamento predisposto con transito nella medesima dei cavi unipolari di dorsale. La salita 

all’asola dei cavi unipolari sarà riservata unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo 

le restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti dovrà essere previsto altresì un sezionamento 

dell’intera linea facendo transitare le tre fasi ed il neutro in una cassetta di connessione collocata 

nell'asola di un palo secondo indicazione del Direttore dei Lavori. 

Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l'impiego di 

muffole. 

Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati. 

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, 

agli effetti del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà 

avere rigidità dielettrica adeguata; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal 

Direttore dei Lavori. 

 

3.3.12) Distanze di rispetto dei cavi interrati 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi o di tubazioni metalliche di servizi (gas, 

telecomunicazioni, ecc.) o di strutture metalliche particolari, come cisterne per depositi di 

carburante, devono osservare prescrizioni particolari e distanze minime di rispetto come da 

normativa vigente. 

 

Art. 3.4 

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI DIRETTI 

 

La Norma CEI 64-8 Sez. 714.412 stabilisce che per la protezione da contatti diretti è necessario 

adottare le seguenti soluzioni impiantistiche: 

- tutte le parti attive dei componenti elettrici devono essere protette mediante isolamento o 

mediante barriere o involucri per impedire i contatti diretti; 

- se uno sportello, pur apribile con chiave o attrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà 

accesso a parti attive, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IP XXB) o devono 

essere protette da un ulteriore schermo con uguale grado di protezione, a meno che lo 

sportello non si trovi in un locale accessibile solo alle persone autorizzate; 

- le lampade degli apparecchi di illuminazione non devono diventare accessibili se non dopo 

aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio 
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non si trovi ad una altezza dal suolo superiore a 2,8 m. 

La protezione contro i contatti diretti ottenuta mediante ostacoli e mediante distanziamento è 

vietata. 

 

Art. 3.5 

IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SISTEMI DI PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 

 

In ogni impianto elettrico deve essere previsto un proprio impianto di messa a terra che deve 

soddisfare le prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8. Tale impianto deve essere realizzato in 

modo da poter verificare le verifiche periodiche ed è costituito dalle seguenti parti principali: 

- il dispersore o i dispersori di terra 

- il conduttore di terra, che collega tra loro i dispersori e il nodo o collettore; 

- il conduttore di protezione che, partendo dal collettore o nodo, collega direttamente tutte le 

masse degli apparecchi e le prese a spina. 

Per la protezione contro i contatti indiretti, tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto 

elettrico e  degli utilizzatori, normalmente non in tensione ma che per cedimento dell'isolamento 

principale o per cause accidentali potrebbero trovarsi sotto tensione, devono essere collegate 

all'impianto di terra. 

 

La norma CEI 64.8 Sez. 714.413 stabilisce per la protezione contro i contatti indiretti che: 

- la protezione mediante luoghi non conduttori e la protezione mediante collegamento 

equipotenziale locale non connesso a terra non devono essere utilizzate; 

- la protezione va fatta mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente. 

Non deve essere previsto alcun conduttore di protezione e le parti conduttrici, separate dalle 

parti attive con isolamento doppio o rinforzato, non devono essere collegate intenzionalmente 

all’impianto di terra. 

Utilizzare cavi aventi tensioni di isolamento almeno 0,6/1 kV. 
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Art. 3.6 

FORNITURA E POSA DEL CONTENITORE DEL GRUPPO DI MISURA E DEL 

COMPLESSO DI ACCENSIONE E PROTEZIONE 

 

L'Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal 

progetto di un contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro con grado di protezione 

interna minimo IP 54 (CEI EN 60529). Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due 

vani con aperture separate di cui una destinata a contenere il gruppo di misura installata dall'Ente 

Distributore, la relativa serratura di chiusura dovrà essere installata previo accordi con gli 

organismi territoriali competenti dall'Ente medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su apposito 

zoccolo in c.l.s. prefabbricato o realizzato in opera che consenta l'ingresso dei cavi sia del 

Distributore dell'energia elettrica che dell'impianto in oggetto. Sono altresì a cura dell'Appaltatore le 

opere di scavo e murarie per l'ingresso nel contenitore dei cavi dell'Ente Distributore. Il secondo 

vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione così come 

definite nello schema unifilare indicato nei disegni allegati. L'apertura di tale vano dovrà essere 

munita di apposita serratura concordata con il Committente ove è ubicato l'impianto. 

Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II come il 

resto dell’impianto di illuminazione. 

Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle corrispondenti Norme CEI; in 

particolare i contattori dovranno avere le caratteristiche secondo la Norma CEI EN 60947-4-1. 

Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione 

contro i cortocircuiti dell'intero impianto secondo norme CEI 64-8. Il tipo di contenitore, le 

apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno comunque avere la preventiva 

approvazione del Direttore dei Lavori. 

 

Art. 3.7 

SCELTA E MESSA IN OPERA DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

 

Le prestazioni degli apparecchi di illuminazione per esterni devono anzitutto rispondere ai 

seguenti requisiti di carattere generale: 

- buon controllo del flusso luminoso sia ai fini del conseguimento di un adeguato 

rendimento che della prevenzione dell’abbagliamento; 

- grado di protezione adeguato per la sicurezza d’impiego anche in condizioni atmosferiche 

sfavorevoli dovute al funzionamento continuato alle intemperie; 

- permettere l’agevole sostituzione delle lampade e delle relative apparecchiature di 

alimentazione, viste le difficili condizioni in cui avviene la manutenzione (altezze notevoli e 
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in presenza di traffico); 

- garantire un buon funzionamento ed una buona durata delle lampade e delle 

apparecchiature di alimentazione; 

- soddisfare le concomitanti esigenze di costo, durata ed estetica. 

Nel caso di apparecchi di illuminazione a servizio di aree stradali o similari, si farà riferimento 

nella scelta dei requisiti di classe illuminotecnica alle definizioni di categoria della norma UNI 

11248, ed alla relativa classificazione prevista in norma UNI EN 13201-2 dei requisiti fotometrici e 

delle classi di impianti di illuminazione stradale. 

In merito ai componenti elettrici la norma CEI 64-8 sez. 714.5 dispone che devono avere, per 

costruzione o per installazione, almeno il grado di protezione IP33. 

Per gli apparecchi di illuminazione il grado di protezione IP23 è sufficiente quando il rischio di 

inquinamento ambientale sia trascurabile, e se gli apparecchi di illuminazione sono posti a più di 

2,50 m al di sopra del livello del suolo. 

Il grado minimo di protezione dei componenti deve essere: 

a) per i componenti interrati o installati in pozzetto: 

- IPX7 se è previsto il drenaggio, o grado di protezione IPX8 nel caso in cui sia prevedibile 

un funzionamento prevalentemente sommerso; 

b) per gli apparecchi di illuminazione in galleria: 

- IPX5. 

Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme 

delle norme CEI EN 60598-1, CEI EN 60598-2-5, CEI EN 60598-2-3. 

In ottemperanza alla norma CEI EN 60598-1 i componenti degli apparecchi di illuminazione 

dovranno essere cablati a cura del costruttore degli stessi, ed essere forniti completi di lampade ed 

ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle Norme CEI di riferimento 

ed essere a marchio IMQ. 
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Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in 

posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura 

della norma CEI EN 60598- 1. 

Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalle norme vigenti. 

La documentazione tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, 

effettuata secondo le norme in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che 

sotto forma di file standard in formato “Eulumdat”. 

Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

- Temperatura ambiente durante la misurazione; 

- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

- Identificazione del laboratorio di misura; 

- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 

- Nome del responsabile tecnico di laboratorio; 

- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile 

tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

- angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in 

modo da soddisfare i requisiti di legge 

- diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 

- diagramma del fattore di utilizzazione 

- classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità 

luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione 

dell’intensità  luminosa massima (l max) sempre rispetto alla verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell'ipotesi che non sia univocamente 

definito nel disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

L'Appaltatore provvederà pertanto all'approvvigionamento, al trasporto, all'immagazzinamento 

temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all'esecuzione dei 

collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le 

caratteristiche definite in precedenza. 

La rispondenza alla Legge e al complesso delle norme di cui sopra dovrà essere certificato con 

la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle normative stesse rilasciata 

dal costruttore degli apparecchi di illuminazione. 

I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla Legge delle loro 



pag.47 

 

 
Commune di 

Belmonte Calabro 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 - ASSE 4 – EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITA’ 

SOSTENIBILE- Obiettivo specifico 4.1 Azione 4.1.3 

“Avviso Pubblico per il finanziamento di interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei 

Comuni” 

PROGETTO ESECUTIVO – Disciplinare descrittivo e prestazionale 

 
Provincia di 

Cosenza 

 

 

apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. 

 

Art. 3.8 

COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALLA STAZIONE APPALTANTE 

 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dalla Stazione Appaltante, sarà 

consegnato secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto 

l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e 

successivamente alla loro posa in opera, a seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le 

opere murarie di adattamento e ripristino che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera 

in  questo Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del 

materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento in opera. 
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CAPITOLO 4 

 

MODO DI ESECUZIONE E ORDINE DEI LAVORI 

 

Art. 4.1 

NORME 

GENERALI 

 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni 

impartite al riguardo dal Direttore dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a 

tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto ed al progetto. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni del Direttore dei Lavori 

e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 

ad altre Ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 

propri dipendenti, alle opere dell’edificio e/o terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 

l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale 

secondo le regole dell'arte. 

Il Direttore dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, 

salvo la facoltà dell'Appaltatore di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei modi e nei 

termini prescritti dalle leggi in vigore. 

 

Art. 4.2 

RILIEVI E TRACCIAMENTI 

 

Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, 

l'Appaltatore dovrà eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dal Direttore 

dei Lavori, i tracciamenti necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di 

illuminazione e delle apparecchiature oggetto dell'appalto. 

L'Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad 

alterazioni od arbitrarie variazioni di tracciato, il Direttore dei Lavori ritenesse inaccettabile. 

 

Art. 4.3 
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SCAVI E RINTERRI IN GENERE 

 

Gli scavi ed i rinterri in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno 

essere eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali e secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dal Direttore dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi e rinterri in genere l'Appaltatore dovrà ricorrere all’impiego di 

adeguati mezzi meccanici e di mano d’opera sufficiente in modo da ultimare le sezioni di ciascun 

tratto iniziato. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 

alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle 

materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 

del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti 

previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti 

alla specifica destinazione  d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, 

privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo 

V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e  il D.M. 161/2012 "Regolamento recante la 

disciplina dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo". 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte a giudizio 

insindacabile del Direttore dei Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto 

fuori della sede del 
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cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 

disponibili a sua cura e spese. 

È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 

Il Direttore dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Le materie provenienti dagli scavi da utilizzare per rinterri dovranno essere depositate in luogo 

adatto accettato dal Direttore dei Lavori e provviste delle necessarie puntellature, per essere poi 

riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o 

danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in 

superficie. 

 

Art. 4.4 

CANALIZZAZIONI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 

Le canalizzazioni saranno eseguite nel rispetto delle norme vigenti per l'esecuzione degli 

impianti di illuminazione pubblica. 

Per quanto riguarda i tipi di materiali da impiegare e la profondità di posa delle tubazioni in 

funzione della loro ubicazione, dovranno essere osservate le norme che regolano le interferenze 

con gli altri sottoservizi esistenti o in corso di esecuzione. 

Le condotte saranno realizzate con tubazioni poste in opera alle prescritte profondità, previa 

preparazione del piano di posa, rinfiancate con sabbia. 

Il rinfianco dei tubi ed il rinterro del cavo verrà eseguito secondo quanto previsto dai disegni di 

progetto e con materiali ritenuti idonei dal Direttore dei Lavori. 

 

Art. 4.5 

VERNICIATURE E 

GARANZIE 

 

Tutti i pali, paline, bracci a palo, bracci a muro, braccetti, staffe a murare, staffe per posa con 

tasselli, presenti nell’area dovranno essere posati, verniciati con una prima mano RAL indicato, 

verniciati a finire con una seconda mano RAL indicato a cura dell’Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni: 

La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto é vietato 

procedere all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in presenza di pioggia, 

nebbia, rugiada, o in ogni caso con umidità relativa dell'aria ambiente superiore all'80% o con 
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temperatura inferiore a +5 °C. 

La verniciatura dovrà in ogni modo essere eseguita nelle condizioni atmosferiche previste dalle 

schede tecniche delle vernici impiegate. 

I prodotti vernicianti dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel settore e 

risultare della migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di lavorazione dovrà 

essere effettuato con prodotti di uguale provenienza. 

L'Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente approvati dal 

Direttore dei Lavori, che potrà quindi rifiutarli se ritenuti inidonei. 

Il ciclo di verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio grezzo e/o zincato a 

caldo, sottoposte ad atmosfera industriale. 

Le superfici in acciaio non devono presentare olio, grassi e impurità, scorie di laminazione, 

ruggine e sostanze estranee (UNI EN ISO 8501-3, UNI EN ISO 8504-1, 2 e 3). Le stesse dovranno 

essere trattate molto accuratamente fino ad ottenere una lucentezza metallica. 

Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i contaminanti presenti 

superficialmente siano rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà emulsionanti, 

eventualmente miscelati con vapore d'acqua a pressione. 

La sola pulizia con solventi in questo caso è da ritenersi insufficiente. 

Il prodotto da impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura antiruggine di 

fondo,  a base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface tolerant, eccellente 

capacità anticorrosiva, bicomponente, spessore del film a secco di 40 micron. 

I colori da utilizzare saranno il RAL indicato per la seconda ripresa ed il RAL indicato per quella 

di finitura, che dovrà essere uniforme e priva di striature o altre imperfezioni. 

La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo è + 80°C, lo spessore totale del 

ciclo sarà di 120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con prove di quadrettatura 

in base alla norma UNI ISO EN 2409, dovrà avere livello = 1 (distacco di piccole scaglie di 

rivestimento alle intersezioni delle incisioni, se l’area incisa interessata non è significativamente 

maggiore del 5%). 
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Tutti i prodotti vernicianti, per essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte originali 

sigillate, contraddistinte dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, numero del lotto ed 

indicazione della scadenza entro la quale dovranno essere applicati. 

Per ogni prodotto verniciante l’Appaltatore fornirà: 

- la scheda tecnica contenente la denominazione commerciale dello stesso, la descrizione e la 

natura chimica, il numero dei componenti, le caratteristiche di resistenza ed i campi d’impiego, il 

tipo di supporto e la preparazione delle superfici richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati 

per le riprese precedenti e per quelle successive, le temperature ammissibili (massima costante e 

saltuaria in °C), il rapporto di catalisi (in peso e volume), diluente prescritto (tipo), diluizione 

massima consentita (%), modalità di preparazione del prodotto, sistema/i di applicazione 

prescritto/i, condizioni ambientali per l’applicazione, spessore minimo del film secco per ogni 

strato, durata minima del prodotto confezionato, vita della miscela (a +20°C), tempi minimi e 

massimi di sovraverniciatura, le istruzioni varie per l’applicazione; 

- la scheda di sicurezza conforme alle norme vigenti in materia. 

Per il ciclo completo l’Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le caratteristiche 

tecniche del ciclo, con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le varie riprese di pittura 

sono tra loro compatibili, e che il ciclo costituisce idoneo trattamento anticorrosivo per i campi di 

applicazione indicati ed è in grado di soddisfare i requisiti di garanzia in seguito prescritti. 

Per l'applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni 

contenute nelle relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno 

preventivamente essere consegnate al Direttore dei Lavori. 

 

Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" edita 

dal "Comitato Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" deve essere 

garantito che le superfici rivestite mantengano un grado di arrugginimento pari allo standard Re 0 

(assenza totale di ruggine) per 12 mesi dall'ultimazione dei lavori ed allo standard Re 1 (0,05% di 

superficie arrugginita) per ulteriori 4 anni. 

Entro tali periodi, le superfici che presentassero riconosciuti difetti eccedenti tali limiti, dovuti alla 

qualità dei materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a cura e spese dell'Appaltatore. 

Le superfici riparate nel periodo di garanzia sono coperte da ulteriore analoga garanzia. 
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CAPITOLO 5 

 

VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 

 

Art. 5.1 

MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 

 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il collaudo definitivo delle opere, la 

manutenzione delle stesse, ordinaria e straordinaria, dovrà essere fatta a cura e spese 

dell’Appaltatore. 

Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione ed il collaudo e salve le maggiori responsabilità 

sancite dall’art. 1669 C.C., l’Appaltatore è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite 

obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali 

ed a riparare tutti i  guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza 

dell’uso, purché  corretto, delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel 

modo più tempestivo, anche in presenza di traffico e senza interruzione dello stesso, con le dovute 

cautele e segnalazioni di sicurezza ed in ogni caso, sotto pena d’intervento d’ufficio, nei termini 

prescritti dal Direttore dei Lavori. 

Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’Appaltatore di procedere ad 

interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, 

appena possibile. 

 

Art. 5.2 

VERIFICA PROVVISORIA E CONSEGNA DEGLI IMPIANTI 

 

Dopo l’ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione 

Appaltante, questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo 

degli stessi non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà 

essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi della facoltà di prendere in consegna 

gli  impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinché dopo il rilascio del certificato 

di ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

E’ pure facoltà della ditta Appaltatrice di chiedere, che nelle medesime circostanze, la verifica 

provvisoria degli impianti abbia luogo. 
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La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 

normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni 

ed in particolare dovrà controllare: 

- lo stato di isolamento dei circuiti; 

- la continuità elettrica dei circuiti; 

- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 

- l’efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni del massimo carico previsto; 

- l’efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 

La verifica provvisoria ha lo scopo di consentire, in caso di esito favorevole, l’inizio del 

funzionamento degli impianti ad uso degli utenti a cui sono destinati. 

Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli 

impianti con regolare verbale. 

 

Art. 5.3 

COLLAUDO DEFINITIVO DEGLI IMPIANTI 

 

Il collaudo definitivo deve iniziare entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e tutte le 

relative operazioni devono essere portate a termine entro i sei mesi. 

Esso dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali impiegati, 

l'esecuzione e  la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel presente 

Disciplinare, tenuto conto di 



pag.45

 

 
Commune di 

Belmonte Calabro 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 - ASSE 4 – EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITA’ 

SOSTENIBILE- Obiettivo specifico 4.1 Azione 4.1.3 

“Avviso Pubblico per il finanziamento di interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei 

Comuni” 

PROGETTO ESECUTIVO – Disciplinare descrittivo e prestazionale 

 
Provincia di 

Cosenza 

 

 

eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto stesso o nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. 

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 

- rispondenza alle disposizioni di legge; 

- rispondenza alle prescrizioni dei VV.F.; 

- rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta; 

- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto 

descritto. In particolare, occorrerà verificare: 

a) che siano osservate le norme tecniche generali; 

b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste ed alle preventive 

indicazioni, inerenti lo specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera di invito 

alla gara o nel disciplinare tecnico a base della gara, purché non siano state concordate delle 

modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori; 

c) che gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto, 

purché non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel 

corso dell'esecuzione dei lavori; 

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate 

in sede  di aggiudicazione dell’appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c); 

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, siano stati presentati i 

campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi. 

 

Dovranno inoltre ripetersi i controlli prescritti per la verifica provvisoria e si dovrà redigere 

l'apposito verbale del collaudo definitivo. 

 

5.3.1) Esame a vista 

Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel 

rispetto delle norme generali, delle norme degli impianti di terra e delle norme particolari riferendosi 

all’impianto installato. Detto controllo deve accertare che il materiale elettrico, che costituisce 

l’impianto fisso, sia conforme alle relative norme, sia scelto correttamente ed installato in modo 

conforme alle prescrizioni normative e non 

presenti danni visibili che possano compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 

- protezioni, presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti ed interruzione, polarità, scelta 

del tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne; 

- identificazione dei conduttori di neutro e di protezione, fornitura di schemi cartelli 

ammonitori, identificazione di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori. 
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E' opportuno che tali controlli inizino durante il corso dei lavori. 

 

5.3.2) Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione 

dei contrassegni di identificazione 

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell’impianto utilizzatore siano 

del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell’ambiente, nonché correttamente 

dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o in mancanza di 

questi, in relazione a quelli convenzionali. 

Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate 

indicate  nelle tabelle CEI-UNEL, inoltre, si deve verificare che i componenti siano dotati dei debiti 

contrassegni di identificazione, ove prescritti. 

 

5.3.3) Verifica della sfilabilità 

Si deve estrarre uno o più cavi dal tratto di tubo o condotto compreso tra due scatole o cassette 

successive e controllare che questa operazione non abbia provocato danneggiamenti agli stessi. 

La verifica va eseguita su tratti di tubo o condotto per una lunghezza pari complessivamente ad 

una percentuale tra l’1% ed i 5% della lunghezza totale. 

A questa verifica si aggiungono, per gli impianti elettrici negli edifici prefabbricati e costruzioni 

modulari, anche quelle relative al rapporto tra il diametro interno del tubo o condotto e quello del 

cerchio circoscritto al fascio di cavi in questi contenuto, ed al dimensionamento dei tubi o condotti. 
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5.3.4) Misura della resistenza di isolamento 

Si deve eseguire con l’impiego di un ohmmetro la cui tensione continua sia circa 125V nel caso 

di misura su parti di impianto di categoria 0, oppure su parti di impianto alimentate a bassissima 

tensione di sicurezza; circa 500V in caso di misura su parti di impianto di 1° categoria. 

La misura si deve effettuare tra l’impianto ed il circuito di terra, e fra ogni coppia di conduttori tra 

loro. 

Durante la misura gli apparecchi utilizzatori devono essere disinseriti; la misura è relativa ad 

ogni circuito intendendosi per tale la parte di impianto elettrico protetto dallo stesso dispositivo di 

protezione. 

 

5.3.5) Misura della caduta di tensione 

La misura della caduta di tensione deve essere eseguita tra il punto iniziale dell’impianto ed il 

punto  scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo 

punto ( i due strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 

contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 

riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione delle sezioni delle 

condutture. Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve 

procedere poi alla determinazione della caduta di tensione percentuale. 

 

5.3.6) Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi 

Si deve controllare che: 

- il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato alle 

condizioni dell’impianto e della sua alimentazione; 

- la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata dei 

conduttori protetti dagli stessi. 

 

5.3.7) Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti 

Devono essere eseguite le verifiche dell’impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti di 

messa a terra (Norme CEI 64-8). 

 

Art. 5.4 

GARANZIA DEGLI 

IMPIANTI 
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Se non diversamente disposto dal Capitolato Speciale d’Appalto, la garanzia è fissata entro 12 

mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo. 

Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l’obbligo della ditta Appaltatrice 

di riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica tutti i guasti e le imperfezioni 

che si dovessero manifestare negli impianti per effetto della non buona qualità dei materiali o per 

difetti di montaggio. 



pag.49

 

 
Commune di 

Belmonte Calabro 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 - ASSE 4 – EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITA’ 

SOSTENIBILE- Obiettivo specifico 4.1 Azione 4.1.3 

“Avviso Pubblico per il finanziamento di interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei 

Comuni” 

PROGETTO ESECUTIVO – Disciplinare descrittivo e prestazionale 

 
Provincia di 

Cosenza 

 

 

INDICE 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

1) Qualità e Caratteristiche dei Materiali....................................................................... pag. 1 

" 1) Norme Generali ............................................................................................................ pag. 1 

" 2) Materiali Inerti per Conglomerati Cementizi e per Malte .................................................. pag. 2 

2) Criteri Ambientali Minimi (CAM) - Pubblica Illuminazione........................................ pag. 3 

" 1) Premessa ..................................................................................................................... pag. 3 

" 2) Lampade a scarica e moduli per P I - Criteri di base ....................................................... pag. 3 

" 3) Lampade a scarica e moduli per P I - Criteri premianti .................................................... pag.10 

" 4) Lampade a scarica e moduli per P I - Condizioni di esecuzione ...................................... pag.14 

" 5) Apparecchi per P I - Criteri di base ................................................................................ pag. 15 

" 6) Apparecchi per P I - Criteri premianti ............................................................................. pag. 25 

" 7) Apparecchi per P I - Condizioni di esecuzione ................................................................. pag.29 

3) Caratteristiche Tecniche ............................................................................................ pag. 30 

" 1) Finalità delle Prescrizioni Tecniche ................................................................................. pag.30 

" 2) Prescrizioni Tecniche Generali ....................................................................................... pag.30 

" 3) Caratteristiche Generali dell'Impianto............................................................................. pag. 30 

" a) Cavidotti ................................................................................................................... pag. 31 

" b) Pozzetti con chiusino in ghisa ..................................................................................... pag. 31 

" c) Pozzetto prefabbricato interrato.................................................................................. pag. 31 

" d) Pozzetti e manufatti in conglomerato cementizio ......................................................... pag.31 

" e) Chiusini..................................................................................................................... pag. 32 

" f) Pali di illuminazione pubblica....................................................................................... pag. 32 

" g) Corpi illuminanti ........................................................................................................ pag. 33 

" 1) Corpi illuminanti con lampade a scarica .................................................................... pag.33 

" 2) Corpi illuminanti a LED ............................................................................................ pag. 33 

" h) Corpi illuminanti con modulo fotovoltaico .................................................................... pag. 34 

" i) Blocchi di fondazione dei pali ...................................................................................... pag. 35 

" j) Linee ......................................................................................................................... pag. 35 

" k) Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti...................................................... pag.36 

" l) Distanze di rispetto dei cavi interrati ............................................................................ pag. 36 

" 4) Protezione contro i Contatti Diretti ................................................................................. pag. 36 



pag.50

 

 
Commune di 

Belmonte Calabro 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 - ASSE 4 – EFFICIENZA ENERGETICA E MOBILITA’ 

SOSTENIBILE- Obiettivo specifico 4.1 Azione 4.1.3 

“Avviso Pubblico per il finanziamento di interventi di efficientamento delle reti di illuminazione pubblica dei 

Comuni” 

PROGETTO ESECUTIVO – Disciplinare descrittivo e prestazionale 

 
Provincia di 

Cosenza 

 

 

" 5) Impianti di Messa a Terra e Sistemi di Protezione contro i Contatti Indiretti.................... pag.36 

" 6) Fornitura e Posa del Contenitore del Gruppo di Misura e del Complesso di Accensione e 

Protezione ............................................................................................................................. pag. 37 

" 7) Scelta e messa in opera delle apparecchiature elettriche ............................................... pag.37 

" 8) Collocamento in Opera di Materiali forniti dalla Stazione Appaltante............................... pag.38 

4) Modo di Esecuzione e Ordine dei Lavori .................................................................... pag. 39 

" 1) Norme Generali ............................................................................................................ pag. 39 

" 2) Rilievi e Tracciamenti .................................................................................................... pag. 39 

" 3) Scavi e Rinterri in genere .............................................................................................. pag. 39 

" 4) Canalizzazioni per illuminazione pubblica........................................................................ pag.40 

" 5) Verniciatura e Garanzie ................................................................................................. pag. 40 

5) Manutenzione, Verifica provvisoria, Consegna e Norme per il Collaudo degli 

Impianti, Garanzia degli Impianti.................................................................................. pag. 42 

" 1) Manutenzione delle opere fino al collaudo ...................................................................... pag.42 

" 2) Verifica provvisoria e consegna degli impianti................................................................. pag.42 

" 3) Collaudo definitivo degli impianti ................................................................................... pag. 42 

" a) Esame a vista............................................................................................................ pag. 43 

-   b) Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto, dell'apposizione dei 

contrassegni di identificazione................................................................................................ pag. 43 

" c) Verifica della sfilabilita' ............................................................................................... pag. 43 

" d) Misura della resistenza di isolamento .......................................................................... pag. 44 

" e) Misura della caduta di tensione .................................................................................. pag. 44 

" f) Verifica delle protezioni contro i cortocircuiti ed i sovraccarichi .................................... pag. 44 

" g) Verifiche delle protezioni contro i contatti indiretti ....................................................... pag. 44 

" 4) Garanzia degli impianti.................................................................................................. pag. 44 




